UDA IRC : l’esperienza della Fede
BISOGNO FORMATIVO: prendere coscienza dei diversi ruoli che occupo nella realtà e di come posso essere figlio, amico, fratello cristiano.

OBIETTIVO FORMATIVO: sviluppare il senso dell’IDENTITà CRISTIANA

CAMPI DI ESPERIENZA: il sé e l’altro, i discorsi e le parole, conoscenza del mondo. 
TRAGUARDI DI SVILUPPO:

IL Sé E L’ALTRO: scoprire attraverso l’insegnamento di Gesù che siamo tutti fratelli, figli dello stesso padre. Conoscere i valori della fede cristiana che possono aiutare il bambino a sviluppare una percezione positiva  di se stesso e accompagnarlo e guidarlo nella relazione con l’altro valorizzando l’appartenenza alla comunità della Chiesa.

I DISCORSI E LE PAROLE: prendere confidenza con la terminologia del linguaggio cristiano attraverso l’ascolto di semplici racconti biblici. Provare a narrare i contenuti utilizzando i termini e vocaboli appresi.

CONOSCENZA DEL MONDO: scoprire ed osservare quanto ci circonda con curiosità e con la consapevolezza che tutto è dono di Dio Padre. Sviluppare sentimenti di altruismo, rispetto, accoglienza verso ciò che Dio ha creato.

OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO: Riconoscere nella quotidianità l’importanza della fede per esprimere la mia identità cristiana e fare esperienza concreta della testimonianza di fede attraverso la preghiera ed il ringraziamento (5 anni)

METODOLOGIA: circle time, ascolto attivo, narrazione, canto, celebrazione, rappresentazione con elaborati grafico-pittorici
ATTIVITà: Iniziamo con un circle time nel quale ci chiediamo insieme cosa vuole dire la parola fede e cosa vuole dire per noi credere. Ogni bimbo porta le sue riflessioni ed i suoi ragionamenti. Facciamo l’esempio della fiducia che abbiamo nella mamma, nel papà, in quello che ci insegna la maestra. Proviamo poi a parlare della fede nell’amore di Dio. Aiutiamoli e conduciamo la riflessione cercando le prove concrete della presenza di Dio nella nostra vita, ragionando per esempio sui doni di ogni giorno: l’amore di mamma e papà, l’essenziale per vivere, la bellezza della natura, l’amicizia dei compagni, la nostra salute. Spieghiamo ai bambini che ogni gioia che sperimentiamo è un regalo ed è segno dell’esistenza e dell’amore di qualcuno di più grande di noi. “Avere fede è cogliere l’esistenza finita come dono” ( Don Gigi Bavagnoli). Per comprendere meglio leggiamo alcuni brani della Bibbia che parlano della creazione ( Genesi 1, 1-31; 2, 1_4).
Riflettiamo poi insieme su come possiamo dimostrare concretamente la nostra fede per ringraziare di quanto ci è stato offerto. “la fede è un atto pratico, come diventiamo testimoni?” ( Don Gigi Bavagnoli). Guidiamo i bambini a riflettere sul valore della preghiera e del ringraziamento. Pensiamo ai momenti quotidiani nei quali ci soffermiamo a pregare. Pensiamo a quanti grazie dovremmo dire.  Portiamo l’esempio di come vivono la fede la mamma ed il papà. Coinvolgiamo i genitori chiedendogli di raccontare ai bimbi come dimostrano al signore di avere fede in lui. Chiediamo a ciascuno di scrivere un breve racconto in cui spiega cos’è la fede al suo bimbo e lo leggiamo poi insieme a scuola.

Parliamo della Pasqua e dell’esempio di fede di Gesù, del suo amore per noi.” Gesù è rivelazione di Dio” ( Don Gigi Bavagnoli). Riflettiamo sul come Gesù ha donato la vita per noi come prova del suo amore. Gesù ha creduto nell’amore del suo papà tanto che non ha avuto paura della morte ed è stato premiato con il dono della risurrezione. “la verità di Dio è l’amore e si rivela pienamente sulla Croce di Gesù.”( Don Gigi Bavagnoli). Leggiamo in barano della Bibbia che parla della resurrezione di Gesù ( MC 16,1-8).
Spieghiamo ai bambini che Dio è il papà di tutti noi, anche dei nostri genitori, e che tutte le cose che fa accadere nella nostra vita sono una prova per un premio più grande, come quello ricevuto da Gesù “perché Dio desidera il bene dell’uomo”( Don Gigi Bavagnoli). 

Andiamo a conoscere un testimone della fede del signore, il nostro parroco. Lo andiamo a trovare nella casa del signore, la chiesa, per conoscere la sua missione di fede. Gli chiediamo cosa fa ogni giorno per vivere e testimoniare la fede.

         Invitiamo il nostro parroco a scuola. Quando ci viene a trovare parliamo insieme dei simboli della Pasqua e poi li       rappresentiamo. Decidiamo insieme di organizzare a scuola una celebrazione per le nostre famiglie con il nostro parroco, per dare anche noi una testimonianza concreta della nostra fede con la preghiera..        

Prepariamo insieme i canti, le preghiere ed i ringraziamenti. Chiediamo ai genitori di aiutarci e studiare i canti con i bambini, inoltre di preparare anche loro qualche preghiera di ringraziamento.

ORGANIZZAZIONE: spazi della scuola e della chiesa.

STRUMENTI: canti, la bibbia dei bambini, testi cattolici, guide didattiche e libri per l’infanzia

TEMPI: Gennaio- Marzo

VERIFICA: osservazione

DOCUMENTAZIONE: Materiale fotografico, elaborati grafico-pittorici
Insegnante Marianna Adornato
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